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Lavoro
LE POLITICHE ATTIVE

Il campione
Sugli oltre 28mila disoccupati selezionati
più reattivi gli uomini (al Sud)

Il modello 
Positiva la risposta di Almaviva: platea 
coinvolta all’87% con l’intesa in azienda 

L’ANALISI

Giampiero
Falasca

Serve meno 
burocrazia
e più spazio
ai privati

Adue anni esattidall’ap
provazione  del  Jobs
act, l’assegno di ricollo

cazione resta ancora l’oggetto 
misterioso della riforma delle 
politiche attive. L’idea – mu
tuata da alcune esperienze re
gionali di successo  è molto 
valida: si dà a chi resta senza la
voro una somma di denaro per
acquistare,  presso  fornitori 
accreditati, servizi che posso
no  aiutare  a  ricollocarsi.  E 
l’operatore può  incassare  la 
somma solo se viene raggiun
to un risultato utile ai fini occu
pazionali. Quindi il sistema, se
ben costruito, ha molti punti di
forza: mette in concorrenza 
gli operatori, che competono
per convincere le persone a 
spendere l’assegno presso di 
loro, e rende più selettiva ed 
efficiente la spesa pubblica (i 
soldi sono spesi solo per risul
tati concreti).

Tuttavia, la robusta platea
che avrebbe dovuto trovare 
un  aiuto  nell’assegno  di  ri
collocazione non è stata inte
ressata dalla misura. Al mo
mento è partita in ritardo  
una sperimentazione limitata 
a poche migliaia di persone, 
con risultati che faticano a ve
dere la luce. 

Questo impone una rifles
sione sui correttivi per rilan
ciare l’assegno, che resta indi
spensabile per modernizzare 
le nostre politiche attive. In
nanzitutto si possono valoriz
zare le buone prassi che già 
funzionano. Se il sistema della
dote unica applicato in Lom
bardia produce risultati effi
cienti, trasferiamo con umiltà 
e coraggio nell’assegno di ri
collocazione i principi che ca
ratterizzano e rendono forte
quel modello, come la comple
ta parificazione e concorrenza
tra pubblico e privato. Parifi
cazione che passa attraverso 
la cancellazione di tutti i pas
saggi burocratici che non aiu
tano la ricollocazione ma ser
vono ad affermare il ruolo di 
controllo delle strutture pub
bliche. Inoltre, va anticipato 
l’accesso all’assegno, oggi ri
servato solo alle persone già 
disoccupate  da  molti  mesi, 
quando ormai la possibilità di 
ricollocazione si è ridotta.

Infine,  serve  trasparenza:
inutile annunciare uno stru
mento universale, ma poi li
mitarsi a sperimentazioni per
platee ristrette di disoccupa
ti. Se non ci sono risorse per
tutti, meglio ripensare l’asse
gno come misura destinata 
solo ad accompagnare situa
zioni specifiche.
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Prove di rilancio per la ricollocazione
Dopo sei mesi dall’avvio della sperimentazione adesioni al 9% - Allo studio la riqualificazione anticipata nella Cigs

PAGINA A CURA DI
Francesca Barbieri
Valeria Uva

pDopo un anno e mezzo di di
soccupazione, per Anna Tancre
di, 40 anni, pugliese di origine ma 
emiliana di adozione, l’arrivo della
lettera dell’Anpal è stata un’oppor
tunità da cogliere al volo. «Mi sono
registrata subito sul portale per ri
chiedere l’assegno di ricollocazio
ne  racconta  e poi ho svolto il per
corso in un’agenzia per il lavoro». 
Dopo il colloquio iniziale Anna, li
cenza media e due figli adolescen
ti, con diversi lavori alle spalle (sar
ta e operaia in piccole aziende tes
sili artigianali), ha trovato un posto
a tempo determinato di sei mesi in 
un’azienda  metalmeccanica. 
«Spero di essere confermata  dice
 mi sto trovando bene e lo stipen
dio è molto più alto della Naspi».

Il bilancio
Quella di Anna è una delle poche ec
cezioni, perché alla “chiamata” del
l’Agenzia nazionale delle politiche 
attive hanno risposto in poco meno 
di tremila persone e non si sa ancora
il numero preciso di quelle che han
no trovato un nuovo lavoro. Il bilan
cio della fase sperimentale dell’as
segno di ricollocazione  le lettere 
sono partire il 16 marzo  mostra in
fatti che sul campione di 28.122 di
soccupati, estratto tra i percettori 
dell’assegno Naspi da almeno 4 me
si, in appena 2.561 (il 9,1%) si sono at
tivati per beneficiare di un pro
gramma individuale di assistenza 
“intensiva” alla ricerca del lavoro, 
con il supporto di un centro per l’im
piego o di soggetti privati accredita
ti (agenzie o consulenti del lavoro). 
L’assegno tra 250 e 5mila euro, a se
conda del livello di occupabilità e 
del tipo di contratto, viene ricono
sciuto all’operatore a risultato con
cluso. Nel quadro di generale disin
teresse, il tasso di risposta è stato 
superiore alla media al Sud (11,8%),
tra gli uomini (9,2%) e nella fascia 
di età tra i 40 e 54 anni (attorno al 
10%, si veda l’infografica a lato).

Le criticità
Ma perché la maggior parte dei di
soccupati ha ignorato le lettere? 
«Tra i freni  risponde Maurizio Del
Conte, presidente dell’Anpal  c’è 
stata la paura, del tutto ingiustifica
ta, che a chi si attiva venga sospesa la
Naspi». In tanti, insomma, si sono 
dimostrati poco informati e, d’altro 
canto, la comunicazione si è rivela
ta poco efficace. «Serve un’opera
zione di informazione  ammette 
Del Conte  per spiegare bene come
funziona il nuovo strumento».

Un altro punto critico riguarda
la definizione dell’offerta di lavoro
“congrua”: l’importo del sussidio 
di disoccupazione subisce una pe
nalizzazione se chi lo riceve rifiuta
una proposta che prevede uno sti
pendio superiore di almeno il 20 
per cento. «C’è in effetti un proble
ma legato al décalage della Naspi 
(a partire dal primo giorno del 
quarto mese, all’indennità si appli
ca una riduzione del 3% per cia
scun mese, ndr) spiega Del Conte 

: se l’indennità è scesa al 50% ad 
esempio si potrebbe trovare un’of
ferta congrua con uno stipendio 
molto basso. Si potrebbe però sta
bilire che il 20% va calcolato sulla 
Naspi iniziale a importo pieno».

Sul territorio, poi, si segnalano
problemi operativi, con molte diffi
coltà a configurare su web le agende
per gli appuntamenti, senza conta
re che il sistema non comunica con 
l’Inps se non in rari casi. «Far partire
la sperimentazione senza un qua
dro stabile di indicazioni operative 
commenta Gianni Bocchieri, a capo
della direzione lavoro della Regio
ne Lombardia  e senza un sistema 
informativo in grado di gestire tutte
le procedure, è stato un errore».

Le novità in arrivo
Facendo tesoro delle criticità, l’as
segno andrà a regime «in autunno 
assicura Del Conte , al più tardi en
tro l’anno», dopo il confronto con 
le Regioni e le parti sociali. Si stima 
una platea di circa 500mila benefi
ciari teorici e una dote iniziale di 
200 milioni (sommando anche i re
sidui 2017). I centri per l’impiego do
vrebbero essere rafforzati con 1.600
nuovi ingressi (in parte per coprire 
il turnover), «tre per ogni struttura»
dice Del Conte, «ma andranno an
che garantiti i 250 milioni di euro ne
cessari per la copertura del perso
nale già in servizio» . «Ma il perso
nale in uscita ha una esperienza an
che  trentennale    sottolinea 
Corrado Ezio Barachetti della dire
zione mercato del lavoro della Cgil 
 mentre i nuovi assunti saranno in 
gran parte a tempo determinato». 

Non tutti i centri per l’impiego
funzionano poi allo stesso modo. 
«Devono ancora essere definiti i li
velli essenziali delle prestazioni, 
cioè i vecchi standard minimi di 
servizio che ogni centro deve offri
re  evidenzia Gigi Petteni, segreta
rio confederale Cisl . Solo così an
drà a regime il meccanismo della 
“condizionalità” per cui ogni volta 
che non ci si presenta ad una convo
cazione o si rifiuta un’offerta con
grua scattano progressive penaliz
zazioni sulla Naspi». 

Inoltre si ragiona anche su una
sorta di ricollocazione anticipata 
nelle crisi aziendali che potrebbe 
entrare in Manovra.Si anticipereb
be l’assegno ai lavoratori in Cig stra
ordinaria per crisi aziendali grazie a 
un accordo collettivo e su base vo
lontaria, con incentivi economici 
per il lavoratore e anche per le 
aziende che riassumono. Il modello
è quello di Almaviva, dove all’asse
gno ha aderito l’87,7% dei lavorato
ri, per i quali «ci sono al momento 
200 offerte di lavoro potenziali e si 
stanno aggiungendo altre imprese 
interessate ad assunzioni» dice Del 
Conte. «L’idea ci trova favorevoli  
conclude Guglielmo Loy, segreta
rio confederale Uil. Anche in un 
quadro di ripresina la Cig straordi
naria è molto ondivaga. Quindi con 
il Jobs act che ha ridotto la durata del
la cassa e con costi elevati per le im
prese, alla fine per questi lavoratori è
più alto il rischio licenziamento».
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28.122

2.297 (*)

I RISULTATI

Il monitoraggio dell'assegno di ricollocazione al 31 agosto 2017

L'IDENTIKIT DI CHI HA RISPOSTO
Sul territorio

Nord ovest Nord est Centro Sud e Isole

Disoccupati
attivati

Disoccupati
attivati

Lettere inviate

Lettere
inviate

44,1%

6.961

6,2%

5.2055.2055.2055.205

39,2%

6.0256.0256.0256.025

10,5%

9.9319.9319.9319.931

532 365 488 1.176

(*) dati riferiti al 3 luglio 2017                                                                                                                                                                                                                                                                               Fonte: elaborazione Il Sole 24 Ore su dati Anpal

La classe di età, % di disoccupati attivati sul totale delle lettere inviate

Il titolo di studio dei disoccupati attivati

7,6% 7,0% 8,1% 11,8%

Under 25 4,5 100%

25-29 anni 5,2 100%

30-34 anni 6,8 100%

35-39 anni 7,5 100%

40-44 anni 9,1 100%

45-49 anni 10,5 100%

50-54 anni 11,2 100%

55+ anni 7,3 100%

LaureaQualifica 
professionale

Diploma 
superiore

Fino a licenza 
media

2.561
9,1%

Cantiere aperto

Gli altri bonus. Bandi anche in Sicilia e Calabria  Nell’offerta sul territorio premiate spesso anche le aziende che assumono

Offerta regionale sempre più in concorrenza
pDa ultimo anche in Sicilia e 
Calabria sono arrivati gli “asse
gni” di ricollocazione. E oggi da 
Nord a Sud praticamente tutte le 
Regioni hanno un proprio stru
mento di sostegno alla ricolloca
zione dei disoccupati. Con un fio
rire di iniziative, supportate dai 
fondi europei, in alcuni casi alter
native all’assegno targato Anpal. 

Requisiti, dote di partenza e
beneficiari sono spesso legati alle
specificità dell’economia locale e
rivolti a platee mirate. A differen
za dell’assegno statale, spesso le 
Regioni aggiungono a queste mi
sura anche l’incentivo alle impre
se che assumono . La Campania, 
ad esempio, ha inserito tra i desti
natari anche i disoccupati senza 
sostegno al reddito, il Lazio ha de
stinato a donne con figli minori di
6 anni l’avviso 2016, l’Emilia Ro
magna ha rivolto il suo bonus a gli

over 50 dell’edilizia.
Tra i primi esperimenti c’è la

Dote unica lavoro della Lom
bardia, partita nel 2013, con oltre
155 milioni di sostegni prenotati 
all’11 settembre. Dai monitorag
gi della Regione emerge che su
oltre 90mila doti erogate in que
sta tornata, 4mila si sono già tra
sformate in contratti a tempo in
determinato,  e  oltre  13mila  a 
tempo  determinato  sopra  i
6mesi (più altre 32mila con con
tratti sotto i sei mesi). 

Primo parziale bilancio anche
in Veneto per Garanzia adulti, 
partito un anno fa, rivolto ai di
soccupati over 50 di lunga dura
ta con un bonus da 900 a 3mila 
euro a seconda della collocabili
tà: a metà programma a giugno 
scorso, su 3.200 persone coin
volte, il 18% era già stato ricollo
cato. Il Veneto sta poi per varare

anche l’ Assegno per il lavoro, 
aperto a tutti i disoccupati che
potranno ottenere direttamente
i fondi dal centro per l’impiego, 
su base personalizzata.

Si avvia a conclusione a dicem
bre anche il Cris (contratto di ri
collocazione Sardegna) destina
to a 2.700 disoccupati di lunga du
rata dell’isola. Di questi, però, po
co meno di mille hanno aderito e 
firmato il piano di reinserimento 
e tra loro 160 hanno trovato un 
nuovo impiego. Ma l’esperimen
to è servito anche ad aumentare la
presenza di agenzie per il lavoro 
sull’isola. In più la Regione ha cre
ato un vero e proprio rating di col
locazione, incrociando, tra l’al
tro, i dati sulla qualità dei servizi, 
sul numero di ricollocati e sul tipo
di contratto. Tutto esaurito inve
ce in Umbria: dal 15 febbraio 2017 
la Regione ha sospeso le adesioni

al “pacchetto adulti“ «per rag
giunti limiti di spesa».

Tra le nuove iniziative c’è il
contratto di ricollocazione della
Sicilia, partito in estate: qui i di
soccupati  (con  Isee  sotto  i 
20mila euro) sono divisi in 4 fa
sce di età, ognuna con una pro
pria misura di sostegno. Oltre al 
bonus per chi riesce a procurare
un contratto oltre i sei mesi, la 
Regione autonoma si distingue 
dalle altre per un’indennità di 
partecipazione che viene eroga
ta direttamente al disoccupato.

Ai nastri di partenza anche la
Calabria, che ha pubblicato sul
proprio portale un avviso di pre
informazione per la propria Do
te unica lavoro, in modo da av
viare l’accreditamento dei sog
getti privati per la ricollocazio
ne. Su  questa  misura  sono 
stanziati 66 milioni, 12 dei quali 

riservati a disabili e fasce deboli.
Finanziabili servizi per il lavoro, 
voucher di formazione e tirocini.

Infine, nei giorni scorsi è ri
partito con altri 5 milioni il bando
del Lazio per il «Contratto di ri
collocazione  generazioni».  La
misura è per disoccupati tra i 30 e
i 39 anni che, tramite i centri per 
l’impiego, possono rivolgersi ai 
soggetti privati accreditati e ot
tenere servizi di orientamento e 
accompagnamento  al  lavoro 
(anche autonomo).
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In onda le politiche per il lavoro
Questa mattina, dalle 11 alle 12, il 
presidente Anpal Maurizio Del 
Conte sarà ospite a «Due di denari» 
per illustrare le politiche attive per 
contrastare la disoccupazione

www.radio24.it

IL BILANCIO

In fase sperimentale gli 
operatori non hanno potuto 
fare un’azione mirata di 
comunicazione e promozione 
dello strumento. È stato tutto 
lasciato alla capacità di 
“attivazione” delle persone, 
così spesso il funzionamento 
dell’assegno non è stato ben 
compreso

LA COMUNICAZIONE

I NODI DA SCIOGLIERE

Gli operatori hanno avuto 
molte difficoltà a configurare 
le agende sul sistema 
informatico per consentire ai 
destinatari dell’assegno di 
prendere appuntamento con le 
sedi candidate a partecipare 
alla sperimentazione. Il 
sistema non comunica con 
l’Inps se non in rari casi

LA TECNOLOGIA

Il servizio di assistenza intensiva
alla ricollocazione è indefinito, 
di fatto è solo un servizio di 
inserimento lavorativo. Questo 
comporta anche una 
indeterminatezza nei destinatari
che vorrebbero capire cosa sono 
chiamati a fare prima di correre il
rischio di perdere il sussidio di 
disoccupazione (Naspi)

I CONTENUTI 

Si può richiedere l’assegno fino 
all’ultimo giorno di Naspi e fruirlo
anche oltre la scadenza della 
Naspi per tutta la sua durata. I 
tassi di adesione più alti  oltre il 
13%  hanno riguardato i titolari 
di Naspi vicini alla scadenza 
dell’assegno. È possibile che in 
molti abbiano ritenuto l’assegno 
alternativo alla Naspi

L’ADESIONE 

Vanno completate le regole di 
definizione (anche qualitativa) 
di quale offerta di lavoro sia 
considerata “congrua” (c’è il 
criterio economico rapportato 
alla Naspi), e mancano i livelli 
essenziali delle prestazioni, 
cioè gli standard minimi di 
servizio che tutti i centri per 
l’impiego devono garantire 

L’OFFERTA CONGRUA


